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Un intervento di apertura del segretario del Pds 
«Vogliamo l'alternativa, non c'è alcun patto sotterraneo 
ma il Psi cessi una falsa guerra per poi governare con la De» 
«Il dialogo è possibile se si eliminano le pregiudiziali» 

«Cerchiamo un accordo a sinistra» 
Ocehetto a Craxi: «Lavoriamo insieme sulle riforme... » 
Ocehetto a Craxi: «Scarichiamo tutte le pistole, via le 
pregiudiziali, presidenzialismo compreso, e lavoria
mo per prospettare all'insieme delle forze democra
tiche una comune ipotesi a partire dalla legge elet
torale. Cosi si lavora per l'unità». Il Pds per la «netta 
alternativa» alla De: «Non c'è alcun patto sotterra
neo. Piuttosto cessi il conflitto simulato tra De e Psi 
per tornare insieme a governare». 

Q I O R O I O F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA. La proposta ai so
cialisti - 1 quali, come tutti i de
putati che gremiscono l'aula di 
Montecitorio, seguono con 
grande attenzione il discorso 
di Achille Ocehetto - scaturi
sce da un ampio ragionamen
to che parte da una forte con
testazione della rappresenta
zione contenuta nel messag
gio di Cossiga. «Colpisce che la 
vicenda italiana venga ridotta 
da un lato a pura proiezione 
del conflitto Est-Ovest, e dal
l'altro a una sorta di alternanza 
politologica» tra la convenzio
ne che escludeva i comunisti 
dal governo e quella che li 
considerava essenziali per le 
scelte di tondo della vita re
pubblicana. Una ricostruzione 
di tal fatta non solo «è funzio
nale ad un immediato obietti
vo politico, ad una particolare 
visione del rinnovamento co
stituzionale», ma «mette in se
condo piano la diretta respon
sabilità politica» di chi ha gesti
to lo Stato. 

Primo punto di approdo del
l'analisi del segretario del Pds: 
•La prima Repubblica poggia 
la sue fondamenta sulla Resi-
stanza: sarebbe ben misera co
sa fondarne una nuova sulla 
tavole rotonde o su generici 
appelli plebiscitari». Quindi, 
non una nuova Costituzione è 
necessaria, quanto una «revi

sione profonda, fortemente in
novativa di quella parte che ri
guarda la forma di governo e 
l'organizzazione regionalista 
della Repubblica, e che dia 
corpo e voce ai nuovi diritti di 
cittadinanza». (E a chi si la
menta che emergano «nobili» 
posizioni conservatrici, Oc
ehetto replica: «Non è forse l'a
ver sostenuto una via avventu
rosa, di rottura istituzionale e 
di furore antistorico a dare pre
stigio e nobiltà alle posizioni 
conservatrici?»). 

Preme pero ora ad Ocehetto 
cogliere, nel messaggio del 
Quirinale, la pericolosa con
trapposizione tra il processo di 
riforma delineato dalla Costi
tuzione e un processo costi
tuente (cui vanno manifesta
mente le simpatie di Cossiga) 
di vera e propria fuoriuscita dal 
sistema costituzionale vigente. 
Sia chiaro, scandisce Ocehet
to:. «Non si può in alcun modo 
prendere in cor'iderazione l'I
potesi che il passaggio rifor
matore avvenga mediante una 
sospensione dell'attuale ordi
namento», e perciò «qualsivo
glia modifica o revisione della 
Costituzione non può avvenire 
che nel rispetto assoluto delle 
norme che la stessa Costituzio
ne prevede a questo line». No 
quindi alla contrapposizione 
stabilita da Cossiga tra poteri , 

costituenti e poteri costituiti: «È 
il Parlamento depositario di 
ogni potere in materia di rifor
ma elettorale e istituzionale». 

Quindi Ocehetto affronta il 
merito delle riforme, «un gran
de banco di prova per una sini
stra rinnovata». Come dare 
concretezza e incisività a que
sta prospettiva che «è tutt'uno 
con la domanda di riforma 
della politica»? Del tutto legitti
ma in sé la proposta Psi di un 
capo dello Stato scelto con vo
to popolare, anche se il Pds 
non ne condivide il senso e in-
trawede per essa «un percorso 
costituzionalmente assai acci
dentato e con una elevata per
centuale di strappi di legittimi
tà». Ma fatto è, soprattutto, che 
questa proposta prescinde da 
una prospettiva di ricambio 
del ceto di governo, da una 
prospettiva di alternativa. In ul
tima Istanza essa finisce col 
penalizzare, proprio quel pro
cesso di riavvicinamento «o 
addirittura di convergenza» tra 
le forze che hanno una comu
ne origine nel movimento ope
raio e socialista e che può rap
presentare un elemento essen
ziale per l'alternativa. E allora 
Ocehetto dice: «Se dobbiamno 
riformare regole e poteri della 
nostra vita pubblica, ebbene: 
che la sinistra vada ad un con
fronto limpido, senza artifici, 
manovre e messaggi trasversa
li». In altre parole: deponiamo i 
pregiudizi di ogni segno, ma 
•con l'onesta e il rigore neces
sari a non occultare o camuffa
re consensi e dissensi politici 
di merito». Altrimenti la sinistra 
non sarà in grado di porre in 
termini nuovi il problema del 
governo dell'Italia. 

Ma come utilizzare i «mesi 
preziosi» che ci separano dalla 
fine della legislatura? Per ap-

, provare, sottolinea Ocehetto, 

una legge elettorale che con
senta ai cittadini di eleggere il 
nuovo Parlamento con regole 
nuove che garantiscano anzi
tutto ai cittadini di determinare 
indirizzi, programmi, maggio
ranza di governo (e, inoltre, 
attribuiendo ad una sola Ca
mera, con un ridotto numero 
di membn, la pienezza del po
tere legislativo, e all'altra di ge
stire lo stato delle Regioni). La 
proposta è nutrita anche dalla 
preoccupazione di quello che 
può essere «il vero rischio della 
sinistra»: di rimanere invischia
ta in una contesa «tra generi
che posizioni di rottura istitu
zionale e posizioni di mera di
fesa dell'esistente». 

Qui, dal segretario del Pds 
una risoluta risposta alle 
preoccupazioni, davvero in
fondate, del Psi. Nel ricordare 
che il recente Consiglio nazio
ne della Quercia «ha chiuso, 
con nettezza senza preceden
ti, verso ogni Ipotesi di politica 
del due tomi», Ocehetto ribadi
sce che la prospettiva dell'al
ternativa alla De a al suo siste
ma di potere «e netta e chiara». 
Quindi «non prepariamoci al 
solito, vecchio gioco di denun
ciare presunti accordi tra Pds e 
De per rendere etemi i reali ac
cordi tra De e Psi», aggiunge 
Ocehetto con un esplicito ap
prezzamento per il fatto che 
poco prima il vice-segretario 
socialista Giuliano Amato non 
ne abbia accennato. Ocehetto 
chiede che non lo faccia an
che Craxi: «Non solo perchè è 
un vecchio canovaccio che 
non fa più effetto, ma perchè 
rischia di prendere un abba
glio dal momento che non esi
ste nessuna ipotesi o possibili-

., tà di accordo a duePds-Dc per 
' fare una legge- elettorale alle 

spalle del Psi: c i . muoviamo 
,. con,una prospettiva completa-

De Mita nei panni del mediatore 
«La proposta de non è una pistola» 
Il dibattito parlamentare sul messaggio del presi
dente si conclude con un De Mita che difende il 
premio di coalizione e rassicura i socialisti. Al Psi 
offre un'indicazione per risolvere la questione del 
referendum istituzionale che divide i due maggio
ri patner di governo. Fabbri al Senato ricorda che 
le proposta elettorale de ha inferto «effetti distrut
tivi» ai rapporti con il Psi. 

L U C I A N A D I M A U R O 

tm ROMA Gran pienone a 
Montecitorio e palazzo Mada
ma per la giornata conclusiva 
del dibattito sul messaggio di 
Cossiga. C'è attenzione quan
do prende la parola il presi
dente della De Ciriaco De Mita. 
E il suo discorso conferma la 
nuova veste dialogante con il 
Psi di Craxi. Una riproposizio
ne, senza nominarlo, del vec
chio cavallo di battaglia di 
quando fu presidente del Con
siglio e cioè: la proposta di «al
leanza strategica». Due sono 
per De Mita i nodi che i nostri 

i, 

/ 

costituenti non risolsero: la sta
bilità di governo e il bicamera
lismo. Al primo nodo, secondo 
il presidente de, fu data una «ri
sposta in termini politici e non 
giuridico-formali». Una rispo
sta contenuta nella storia del 
dopoguerra che è tutta nella 
formula degasperiana dei go
verni di coalizione. «Coalizioni 
centrali non ai fini della mode
razione - dice De Mita - ma 
della collaborazione tra forze 
diverse che si mettono insieme 
per guidare i processi di tra
sformazione della società». Ri

corda De Mita la formazione 
del centrismo e lo scontro den
tro la De sulla scelta democra
tica operata da De Gasperi, ri
corda il centrosinistra e l'asso
ciazione del Psi al governo che 
afferma «non avvenne per ca
so». Un precesso, dice ancora 
De Mita, che non è stato bloc
cato, ma è «finito perché tutte 
le forze sono state coinvolte o 
hanno la potenzialità per es
serlo». 

E' a questa esperienza, dun
que, sul-filo del continuismo 
che si richiama la proposta di 
riforma elettorale e istituziona
le della De tutta funzionale a ri
costruire lo spirito di coalizio
ne. . E a Giuliano Amato che 
aveva definito la proposta scu-
docroclata «una pistola messa 
sul tavolo riformatore», De Mita 
replica che «se lo fosse sareb
be una pistola scarica». Ma so
prattutto respinge il tentativo, 
(atto da Amato, di accostare la 
proposta elettorale della De al
la legge Acerbo, quella che 

apri la strada al fascismo nel 
1923. De Mita difende e spiega 
all'alleato socialista l'idea del 
premio di maggioranza: tutta 
tesa «a recuperare stabilità 
conservando le istituzioni della 
democrazia pluralista». 

Fermo ai socialisti dice che 
la loro proposta presidenziale 
ha raccolto fin'ora il consenso 
dell'Msi e del Pli. «Dall'altra 
parte - osserva - c'è uno schie
ramento vastissimo, tutto il re
sto del Parlamento che ipotiz
za di risolvere il problema del
la stabilità in modo diverso». 
Conciliante con i socialisti dice 
che la proposta de non è con-
fenzionata per la vittoria dello 
scudocrocialo. «Se nel breve 
periodo ipotizziamo coalizioni 
tra De e Psi, questa proposta -
chiarisce De Mita - non va be
ne solo alla De». In prospettiva, 
sempre secondo il leader de, 
la riforma elettorale prospetta
ta «non contrasta»con l'obietti
vo dell'unità delle forze di sini
stra. 

Maria Fida Moro in lacrime: 
«Ridate la scorta a mia madre... » 
• • ROMA. «Desidero assicu
rarla, senatrice Moro, che mi 
farò carico della sua richiesta 
affinché sia ristabilita integral
mente la scorta assegnata a 
sua madre». La voce di Giovan
ni Spadolini è rotta dalla com
mozione quando, subito dopo 
l'intervento di Maria Fida Mo
ro, sottolinea come i sentimen
ti da lei evocati abbiano «un'e
co profonda nel nostro cuore» 
e come i giudizi politici espres
si nell'intervento lo trovino 
consenziente: «La storia d'Ita
lia - conferma - è stata forte
mente e gravemente influen
zata dall'aggressione di quel 
16 marzo». 

Il presidente del Senato in
terpreta perfettamente lo stato 
d'animo dell'assemblea che 
presiede: al termine dell'inter
vento di Maria Fida Moro, in
fatti, applausi commossi erano 
venuti non solo dai banchi del
la sinistra, quelli da cui parlava 
la senatrice di Rifondazione 

comunista, ma anche da quelli 
centrali della Democrazia cri
stiana. 

«Chiedo pubblicamente al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Interno - aveva 
detto la senatrice - di assumer
si davanti alla gente che non 
conta, alla gente comune 
sconvolta dalla morte di Aldo 
Moro, la responsabilità di 
quanto può ancora accadere». 
Poi, subito dopo, piangendo: 
«Davvero non ci sono più uo
mini? Bene, riprendetevi la mia 
scorta e lasciate a mia madre 
la sua vigilanza». La decisione 
di garantire una «sicurezza 
part-time» sotto l'abitazione 
della signora Eleonora Moro ( 
Ma «delle due l'una: o la vigi
lanza si ntiene superflua e 
quindi si elimina, o la si ritiene 
necessaria, e allora la si man
tiene in funzione») viene por
tata dalla senatrice comunista 
a esempio dell'assenza di 
quella «nuova stagione dei do-
ven» senza la quale le «riforme 

possibili» non saranno né rea
lizzabili, né efficaci. Il suo In
tervento, dunque, si colloca in 
una posizione «marginale», ma 
non altra rispetto alla materia 
in discussione in Senato. Del 
resto, l'affaire Moro non la che 
riemergere, a mo' di cappa, 
ogniqualvolta ci si appresti a ri
costruire la storia politica na
zionale degli ultimi vent'anni; 
e non solo nelle esternazioni 
di Cossiga. «La morte fisica del-
l'on. Moro - afferma la figlia 
del presidente della De ucciso 
dalle Brigate rosse - avvenuta 
proprio quando cominciava a 
realizzarsi il suo progetto di 
democrazia compiuta, ha se
gnato l'Italia come un colpo di 
Stalo» e «la vicenda Moro so
vrasta tutto quello che succede 
nel nostro paese». 

Prima dì affrontare la que
stione della vigilanza sulla si
curezza di sua madre, e prima 
di ricordare all'assemblea di 
palazzo Madama che «la fami
glia Moro ha già dato.. Maria 

Fida Moro aveva detto di esse
re contraria alla legge maggio
ritaria e di confidare che la no
stra Costituzione possa rima
nere quella «pietra angolare 
sulla quale è stata costruita la 
testata d'angolo dei diritti fon
damentali e irrinunciabili». 
Ora, in conclusione del suo in
tervento, ci tiene a ricordare di 
essere nata durante i lavori 
dell'Assemblea costituente e 
di essere «legata con vincoli di 
venerazione e di affetto alla 
Costituzione della Repubbli
ca». E questo a spingerla ad 
auspicare un tempo della «se
rietà responsabile» in cui non 
sia più permesso giocare con 
la vita delle persone. «La vita -
conclude - è un passaggio 
scomodo e amaro, ma ha sen
so solo se vissuta con amore, 
proprio come ha fatto Aldo 
Moro». E infine: «Avrei conside
rato un atto di umanità se ci 
avessero uccisi tutti insieme a 
luì. Invece siamo rimasti soli, a 
morire ogni giorno un po'-

mente diversa da quella deli
neata dalla proposta democri
stiana» che premia il partito 
più forte e non lo schieramen
to alternativo. 

Ora, uri dato appare incon
trovertibile: qualsiasi grande ri
forma non può che basarsi in 
primo luogo sulla legge eletto
rale che, per Ocehetto, deve 
«marciare in parallelo con la 
costruzione di un'alleanza po
litica a sinistra». Allora, «atten
diamo la vera, grande novità 
dal Psi: che si dichiari disposto 
ad entrare in campo su questo 
terreno per discutere con tutti 
noi comuni mortali di simili, 
modeste questioni». Una rifor
ma, dunque per unire la sini
stra e non per dividerla. «Per 

questo saremmo disposti a la
vorare insieme a voi, compa
gni socialisti, per prospettare 
all'insieme delle forze politi
che democratiche una comu
ne ipotesi di lavoro, a prescin
dere dalle diversità di posizioni 
sul presidenzialismo», aggiun
ge Ocehetto. Che qui riprende 
l'immagine di Amato sulla pro
posta elettorale de come «pi
stola carica sul tavolo delle ri
forme» per dire: «Scarichiamo 
tutte le pistole, via le pregiudi
ziali, cosi si discute a sinistra se 
si vuole lavorare per l'unità, 
per grandi opzioni, per allean
ze strategiche». Ecco allora 
che, w non si scioglie questo 
nodo di prospettiva politica, le 
elezioni a ottobre o in prima

vera non cambieranno niente 
per la sinistra e per lo stesso 
Psi. Dunque si compia «un se
rio tentativo unitario di qui alla 
primavera» e si eviti la comme
dia di «scontri falsi tra conten
denti (De e Psi-ndr) che si so
no già accordati sul risultato». 

Subito dopo parla il segreta
rio del Psi, che tuttavia non 
sfrutta le opportunità offerte da 
Ocehetto. «Una risposta inade
guata», commenta il segretario 
del Pds: «Craxi avrebbe dovuto 
avere maggior coraggio politi
co, e rispondere in termini po
litici alla mia proposta di avvia
re un discorso sulla riforma 
elettorale. È ancora in tempo 
per farlo, in questo scorcio di 
legislatura». 

il segretario del Pds Achille Ocehetto durante il suo intervento alla Camera 

Sulla proposta di una as
semblea costituente De Mita ri
badisce il «no» della De «per 
istituirla - .na detto - ci vorreb
be un atto rivoluzionario», ritie
ne invece «più accettabile» un 
Parlamento, e verosimilmente 
il prossimo, «munito di potere 
costituente». A questo punto 
l'apertura più consistente. L'in
dicazione a risolvere la que
stione del referendum istituzio
nale che in questi ultimi tempi 
ha diviso De e Psi. Ha precisato 
che In De 0 favorevole a sotto
porre comunque a referendum 
la proposta la proposta di rifor
ma che uscirà dal Parlamento, 
a prescindere dalla maggio
ranza raggiunta. «Se non ci fos
se l'approvazione da parte del 
popolo del progetto di riforma 
ipprovato dal Parlamento, il 
problema rimarrebbe e an
drebbe risolto». E esprimendo 
un'opinione che definisce per
donale De W ta aggiunge: se io 
lossi un CMwrvatore direi che 
nel momento in cui il popolo 

non approva il progetto uscito 
dalle Camere dà un'indicazio
ne a favore della soluzione che 
non è passata in Parlamento». 

Intanto al Senato il presi
dente del gruppo socialista, 
Fabio Fabbri, dice che la pro
posta elettorale de ha provoca
to «effetti distruttivi" ai rapporti 
con il Psi e aggiunge «va tolta 
dal tavolo». «I.a De - ha spiega
to Fabbri - non può non aver 
valutato il "vulnus" politico 
che con questa iniziativa arre
cava alle relazioni con il Psi. Se 
si vogliono davvero il dialogo e 
prospettiva di future intese». In
somma, la proposta elettorale 
maggioritaria presentata pro
prio alla vigilia della discussio
ne sul messaggio presidenzia
le (che. tra l'altro, indica come 
necessario il voto con l'attuale 
sistema proporzionale per l'e
lezione di assemblee fornite di 
poteri costituenti) «appare» se
condo il senatore socialista 
•una sfida sorprendente e diffi
cile da classificare». 

Anche il leader della Lega 
Lombarda. Umberto Bossi, si 
dichiara nettamente contrario 
alla proposta di revisione elet
torale democristiana «perché -
ha detto nel suo intervento al 
Senato - introducendo il pre
mio di maggioranza, si sovver
te addirittura il suffragio uni
versale». Per Bossi, inoltre, la 
mancanza di firma di Andrew-
ti al messaggio di Cossiga era 
comprensibile «perché esso è 
una requisitoria contro la parti
tocrazia». 

«I problemi politici e istitu
zionali formano un unico pro
blema» è l'opinione dei repub
blicani riaffermata da capo
gruppo alla Camera Antonio 
Del Pennino, per il quale la 
strategia delle «riforme possibi
li» mostra un limite di fondo. 
Per Del Pennino il circuito Par
lamento sovranità popolare va 
riattivato e «non è acccettabile 
la scorciatoia delle elezioni an
ticipate» che non darebbe oggi 
risultati migliori che nel passa
to. 

«Bossi parla in un deserto» 
E il Corriere fa una gaffe 
• • RUMA Tanti oratori, po
chi incidenti: recita un titolo di 
seconda pagina del «Corriere 
della sera» di ieri. E in alto, 
nell'occhiello: record di ascol
to per Mancino, Pecchioli, 
f'abbr.. Bossi invece non lo fila 
nessuno 

Fabbri ringrazia, Bossi rin-
\ ia al mittente. Perché i due 
deputati, citati nell'articolo 
sulle presenze dei parlamen
tari durante il dibattito alle Ca-
nere, in realtà nella seduta di 
cui si parla, quella di mercole-
e i, c'erano si, ma non sono in
tervenuti, Fabbri, come dal 
r oto molino di marcia, è stato 
il penultimo, ieri giovedì, a 
parlare verso le 12,30: Bossi, 
invece, lo aveva preceduto di 
un paio d'ore. «Succede nelle 
migliori famiglie», commenta 
il capogruppo socialista a pa
lazzo Madama. E aggiunge: 
'Quanioque seu Omerus dor-

mitat». In sostanza: anche i 
grandi dormono, a volte, Cioè 
anche il Corriere di Milano 
può sbagliare. Grande stile, 
senatore Fabbri. Forse, ci con
senta, anche perchè lei è stato 
onorato da un record di ascol
to. Bossi invece un pò scottato 
lo è stato da quel «non se lo fi
la nessuno». Infatti subito il 
lumbard ha chiosato il giorna
le: «Non è importante che ci fi
lino i giornali. È importante 
che ci (ili la gente, Si sarà trat
tato di un lapsus». / 

Il leader del Carroccio e 
della cosidetta «repubblica 
del nord» non è preoccupato 
per questo trattamento dei 
giornali. «Non siamo in buoni 
rapporti con Stille», aggiunge 
riferendosi ai rapporti della 
Lega con il direttore di via Sol
ferino. Dimenticando tutte le 
volte che il Corriere ha ospita-

I rompagni della sezione Pds di For
te Prenestino partecipano al dolore 
dei familidn per la monv del com
pagno partigiano 

ALDOVINO MARZICOU 
tra i (ondaton dello Sezione e attivi-
sia da sempre, ricordandolo a com-
pugni ed amici che l'hanno cono
sciuto e stimalo. 
Roma, 26 luglio 1991 

Il giorno 2'l luglio è decedute- il pro
lesso r 

ARRIGO PALADINI 

Ricordano il suo amore i>er la liber
ta e per la vita la moglie RH. i figli 
Eugenio, Cnstina e Fabrizio e tutte le 
persone che gli hanno voluto bene 
I funerali si svolgeranno <|ue:.ta mat
tina, 26 luglio, alle ore '.) presso la 
chiesa di Santa Mana in Domnica. 
piazza della Navicella 1D Alle ore 
10 verrà ricordato davanti al Museo 
storico della Liberazione di via Tas
so 145 di cui era i) direttore. 
Roma, 26 luglio 19SI 

to interventi di Gianfranco Mi
glio. Certo il politologo non è 
la stessa cosa della Lega, ma 
resta pur sempre il consigliere 
di Bossi e il teorico del leghi
smo. E quindi cosi conclude: 
«Hanno latto come se merco
ledì avessi già parlato e come 
se tutto fosse passato sotto si
lenzio senza lasciare traccia». 

L'ultima parola all'«inter-
ventologo» per eccellenza, 
Guido Gerosa. «Hemingway si 
dichiarò dispiaciuto e coster
nato quando i giorhali pubbli
carono necrologi' per la sua , 
presunta morte in un inciden- / 
te aereo in Africa». E noi, più 
terra terra, ricordiamo- Moni
ca Vitti che apprese da un'a
genzia di stampa francese il 
suo decesso e Giustino Dura
no altrettanto da un barista 
che l'aveva sentito alla radio. 
Errare humanum est. 

L) Fu La 

A dieci anni da la scomparsa de: co
niugi 

PINA VANGELISTI 
e 

FRANCO ZAMBELU 
la figlio, il fifl io, la nuora, il gene-

roe i nipoti luiii li ncordanocon im
mutato affetto od amici e compagni 
e in loro memoria sottoscrivono per 
l'Unita 

Ponlassieve [ Fi), .>6 luglio 1991 

Da tre anni è sromparso 

GIUSEPPE VAI 
Isd e Rossana lo ricordano con tan
to alfetto 
Milano. 26 luglio 1WI 

Ndl'annivcrsai.o della scomparsa 
del compagno 

ENRICO CORONCIU 
il compagno Berlocchi io ncoida 
sempre con immutato affetto e in 
sua memoria -otloscnve per l'Uni
tà. 
Genova, 26 luglio 199! 

COMUNE DI SPINAZZOLA 
PROVINCIA DI BARI 

A vviso di gara per estratto 

Questo Comune dovrà indire licitazione privala per l'ap
palto del lavori di «costruzione di nr. 336 colombari al 
Nuovo Cimitero», per l'importo a baso d'asta di L. 
S30.280.964. L'aggiudicazione dei lavori avverrà secon
do la normativa dell'art. 1, lett. - C - della Legge nr. 14 2/ 
2/73. Le Ditte Interessate iscritte all'A.N.C per la cat. 2" e 
per l'importo adeguato, possono far domanda di parteci
pazione, redatta in carta bollata, indirizzata a: Ufficio Ap
palti e Contratti - via N Sauro nr. 4 - Cap. 700E»3 SPINAZ
ZOLA, entro il 5.S.91. Il bando integrale sarà pubblicato 
all'Albo Pretorio dal 26.7.91 al 5.8 91 . Le domande di par
tecipazione non vincolano la staziono appaltante. 
Spmazzola, 18 luglio 1991 

IL SINDACO brandisco Ralno 

A LIVIGNO 
FINALMENTE ISOLA PEDONALE IN 
LIVIGNO, CON AL SUO INTERNO 25 HOTELS 

L'AGENZIA TURISTICA LIVING vi invila a preno
tare, per le Vs. gite, i Vs. week-end e per le Vs. va
canze, gli alberghi situati all'interno dell'isola pe
donale nella zona più centrale e finalmente più 
silenziosa e tranquilla di Livigno. 

Con la riservazione hotels riceverete regolare 
pass gratuito con numero illimitato di entrate ed 
uscite giornaliere dall'isola pedonale. . 

PER INFORMAZIONI: Agenzia Turistica Livin g 
Via Fontana 52 • •*' • •'" -' . 
23030 Livigno ( S o ) . 
Tel. 0342/996739 - Fa;* 0342/996922 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D O R O AL V.M. 

Bando di gara per estratto 

Questa Amministrazione indice la seguente gara di lici
tazione privata: servizio di riscaldamento stabili comu
nali stagioni termiche 1991/92 - 1992/93. Importo base 
d'appalto L. 3.870.765.120 , comprensivo di combustibi
le, manutenzione e conduzione. Iscrizione ANC richie
sta categoria 5 - a l ) : Importo 7 e oltre art. 2 legge 
15.11,1986 n. 768 referenze artt. 17 a) e 18 b) per un a m 
montare almeno pari all ' importo dell 'appalto legge 77/ 
584. Aggiudicazione art. 24 lett. a2) legge 77/584. 
Le ditte interessate alla gara possono presentare r i 
chiesta d'invito in bollo da L 10.000 Indirizzata a: Comu
ne di Sesto San Giovanni - Ufficio Protocollo - piazza 
della Resistenza n. 20 - 20099 Sesto San Giovanni tei. 
02/24.96.295 - fax 02'24.07.743 entro le ore 16 del 4 set
tembre 1991 allegando certificato Albo Nazionale. 
Il testo Integrale del bando di gara è stato pubblicato sul 
BUR Lombardia n. 30 del 24 luglio 1991 inviato per la 
pubblicazione all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
della comunità Europea in data 16 luglio 1991 ed in cor
so di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica Italiana. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l 'Ammini
strazione appaltante. 
Sesto San Giovanni, 16 luglio 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Angelo Barbero 

L'ASSESSORE Al LL.PP 
Giovanni Formigoni 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
«LA SAPIENZA» 

ASSUNZIONE DI INFERMIERI PROFESSIONALI 

Vista la necessità di assumere INFERMIERI MOFEf t lOMll pei le essenze 
del Policlinico Umberto I si invitano le persone Interessate a rivolgersi all'Uffi
cio di Presidenza della Delegatone Consiliare presso il Palazzo centrale del Poli
clinico Umberto I dalle ore 9 a'Ie ore 13, telefoni •1451824,4469 '00,4469265 
Per informazioni sulle modalità di assunzione 

IL RETTORE Blerflo T M C * 

LETTORE 
* Se vuol saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 

' Se vuol disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Invia la tua d o m a n d a completa di tutti i dati anagraf i 
ci , residenza, professione e codice fiscale, alla C o o p 
soci d e - l 'Uni tà», via Barberia, 4 - 4 0 1 2 3 B O L O G N A , 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 2 2 0 2 9 4 0 9 . 


